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Alle 10 la manifestazione popolare conclude la conferenza nazionale sulla casa 

Palasport dell'Eur cosi Berlinguer 
Parlerà 
anche 

il sindaco 
Petroselli 

Stamattina al Palasport una grande manifesta/ione no 
polare col compagno Enrico Berlinguer concluderà la con
ferenza nazionale del PCI sui temi della casa. Il discorso 
del segretario del partito sarà preceduto dall'intervento 
del sindaco di Roma Petroselli. L'appuntamento è per le 
ore 10 al Palazzo dello sport dell'Eur che per tre giorni 
è stato teatro del dibattito. 

La manifestazione di stamattina è stata preparata in 
tutta la città da decine di giornali «parlati, comizi volanti, 
volantinaggi davanti ai luoghi di lavoro e nei quartieri. 
Dalle sezioni della città e dai centri della provincia arri
veranno decine di pullman (oltre cento sono già stati pre

notati) mentre delegazioni arriveranno anche dal Lazio e 
da tutta Italia. Gli accessi aperti del Palasport sono quelli 
contrassegnati con le lettere « Q » ed « E ». Nel caso 
della manifestazione prenderà la parola anche uno dei 
soci della cooperativa « Auspicio ». 

La conferenza nazionale sui problemi della casa (aperta 
da una relazione del compagno Lucio Libertini, respon
sabile del settore casa, trasporti, infrastrutture del PCI) 
e stata una occasione importante per discutere, confron
tare le diverse esperienze e per rilanciare le proposte dei 
comunisti in un settore così vitale, al centro anche di ten
sioni drammatiche. Al dibattito — nel corso dei quale hanno 

pres' la parola anche i sindaci e gli amministratori delle 
grandi città italiane — hanno partecipato 1.200 delegati 
giunti da tutta Italia. 

I nodi centrali della discussione sono siati quelli del
l'equo canone e delle necessarie modifiche alla legge, della 
riforma degli Iaep, del rilancio dell'edilizia economica e 
popolare, del risanamento delle borgate. Problemi dram
matici Gvunque ma che a Roma sono particolarmente pe
santi. E pochi dati bastano a confermarlo: sulla città grava 
l'ombra di oltre 11 mila sfratti che andranno in esecu
zione entro il 1981, mentre il mercato degli affitti è pra
ticamente paralizzato. 

Stornane al Teatro Tenda il « comitato di lotta » decide sull'ipotesi di intesa raggiunta tra azienda e delegati 
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Ore decisive per la vertenza Atac» 
Ieri conferenza stampa del sindaco, del vice-sindaco, deir assessore Vetere e del 
nicipalizzata - Una dichiarazione del segretario regionale della Cgil-trasporti 

presidente e del direttore della mu-
- Alcune precisazioni sull'accordo 

Duemila e cinquecento aspiranti operai Atac 

Il miraggio del «posto » 

e un lavoro da schiavi 
Pala e piccone, tutto il giorno a 
. montare e smontare rotaie 

«r Ma gli operai dell'azienda questo 
lavoro non lo fanno » 

Le mani piene di piaghe e di calli 
Alla prova scritta erano in 15 mila 

Tutt i Io sapevano, lo a-
vevano letto sul bando. 
ma nessuno si aspettava 
di doversi sottoporre a un 
« esame » cosi massacran
te. Da diversi giorni, a 
Largo Ferreri, alla Garba-
tella, si s ta svolgendo la 
terza prova per un concor
so a 198 posti da operaio 
generico all'Atac. E la ter
za prova è la più diffici
le: gli aspiranti operai de
vono smantellare in poco 
tempo un bel t ra t to di bi
nario. Un lavoro che nor
malmente si fa coi mezzi 
meccanici, un lavoro che 
comunque richiede già e-
sperienza, un lavoro mas
sacrante. 

All'inizio, alla prima pro

va scritta, si erano pre
sentati qualcosa come 
quindicimila persone. Do
po la prima e la seconda 
selezione (che è consistita 
in una prova manuale) so
no rimasti in lizza duemi
la e cinquecento concor
renti. Sono stati divisi in 
squadre dalla commissio
ne esaminatrice e ogni tre 
giorni a turno gruppi di 
disoccupati si presentano 
nell'improvvisato cantiere 
alla Garbatella. A loro vie
ne messo in mano un pic
cone pesantissimo e devo
no subito cominciare a 
spaccare l'asfalto. Ogni 
tanto passa un commissa
rio che segna su un fo
glietto i tempi di lavoro. 

Lrt commissione ha anche 
fissato un limite: in tre 
giorni i ragazzi devono 
« smontare » un metro e 
mezzo di binario. I l che 
significa che debbono rom
pere qualcosa come due 
metri di strada e scavare 
parecchio in profondità. 
Chi non ce la fa. può dire 
addio a quel posto. 

Sembra un assurdo ep
pure è cosi. L'altro giorno 
alcuni di loro hanno tele
fonato in redazione, vole
vano protestare perchè si 
sentono "trattati «peggio 
degli schiavi». E sul po
sto la denuncia di qualcu
no diventa la denuncia di 
tutt i . « Guarda che cosa 
ci fanno fare — racconta 
Gianni — .Sono t re giorni 
che mi ammazzo di lavoro 
solo perchè spero in un 
posto sicuro ». Molti si tro
vano alle prese con un pic
cone per la prima volta. 
molti — e citano per tutti 
il caso di Gianni, che pa
re se ne sia andato facen
do un gran baccano — 
sono stati costretti a ri
nunciare. 

Ma serviva davvero una 
prova cosi massacrante? 
«AU'AtAc — risponde un 
altro, che ormai dispera 
di farcela — ci hanno det
to che con la " prima pro
va *\ con i quiz sarebbe 
stato facilitato solo chi 
aveva studiato. Cosi han
no detto all'azienda che 
questa prova serviva per 
compensare, per dare pun
teggi anche a chi era an
dato male allo scritto. Ma 
è una tesi che non regge: 
qui ce la può fare solo un 
Maciste ». 

Qualcuno, più esaspera
to, prova a spiegare in 
un altro modo le ragioni 
di questa « s t rana prova •>. 
«All'Atac serviva di recu
perare le traversine di tut
ta la linea " 11 " del tram 
— dice un altro — e al
lora si sono inventati que
sto concorso cosi difficile. 
A maggio quando tutti i 
duemila e cinquecento a-
vranno fatto la loro prova 
l'Atac avrà il lavoro bell'e 
fatto ». Ma è una « voce »: 
l'azienda risp&rmJerebbe 
certo impiegando i mezzi 
meccanici, quelli utilizzati 

in tutto il resto della città. 
« Prima — aggiunge subi
to un altro dal capannel
lo che si è formata in po
chi minuti — ci avevano 
anche detto che ci avreb
bero pagato qualcosa, per 
questa prova. Poi non si 
è saputo più nulla. Ma 
che si fa cosi? ». 

La domanda ha certa
mente senso, e la risposta 
è ovvia. Si continua a par
lare, qualcuno mostra i 
calli che gli sono venuti 
alle mani. « E poi — par
la ancora Osvaldo — a che 
serve questa prova se gli 
operai dell'Atac in realtà 
fanno tutt 'altro lavoro, de
vono solo far funzionare 
le macchine? ». Discuten
do fra di loro aumenta la 
sfiducia, qualcuno dice che 
tanto, nonostante la fati
ca. quel posto non lo avrà 
mai. E così t ra l'amarezza 
e la stanchezza escono fuo
ri le piccole storie perso
nali di questi concorrenti. 
«Ti pare che se avessi 
un'altra piccola possibili
tà — aggiunge Giancarlo 
— non mi sarei risparmia
to questa faticaccia? Ma 
che gli dico a mia moglie 
e a mio figlio, che non ce 
la facevo più a sollevare 
il piccone? ». Tra i tant i 
(molti giovani ma non so
lo loro) c'è anche chi un 
posto già ce l'ha, ma è 
precario, o magari, come 
In un caso, è anche noio
so, ed è meglio provare a 
fare l'operaio. 

Ma a smorzare tut te le 
speranze ci sono quei due 
metri di asfalto da rom
pere e c'è da scavare per 
quasi un altro mezzo me
tro. Di chi la colpa? Forse 
solo di leggi antiquate, so
lo di normative che ormai 
hanno fatto il loro tempo. 
e che un'azienda, da sola 
non può cambiare. A co
minciare da quella che 
prevede ì concorsi per le 
assunzioni. Così capiterà, 
purtroppo, che quel posto 
non andrà a chi ha real
mente bisogno di lavorare. 
ai primi nelle classifiche 
del collocamento, ma solo 
a chi è più forte. 

NELLE FOTO: accanto 
al titolo I • concorrenti • 
smontano la rotaia dal 
tram. Qui accanto un al
tro momanto dal concor
so ATAC. 

Tutto si decide stamattina. 
Il «comitato di lotta» degli 
autisti dell'Atac ha indetto 
per le 9 un'assemblea al Tea
tro Tenda, di piazza Manci
ni. Qui 1 lavoratori, quelli 
che aderiscono al « comita
to». discuteranno dell'intesa 
raggiunta tra il consiglio uni
tario dei delegati e l'azienda 
sulla ristrutturazione inter
na (un'intesa che permette
rà, attraverso lo straordina
rio e ì turni, un recupero 
salariale). Insomma dall'in
contro di oggi uscirà la po
sizione « ufficiale » del comi
tato e si saprà se quella che 
sta per iniziare sarà un'altra 
settimana difficile per i tra
sporti a Roma. 

Le cose, comunque, non si 
mettono bene. I dirigenti del 
«comitato» già l'altro gior
no hanno- fatto sapere di 
non condividere l'ipotesi d'in
tesa raggiunta col sindacalo. 
I motivi non sono stati spie
gati e questo ha contribuita 
ad alimentare un clima di 
confusione, di incertezza t ra 
i lavoratori. Ieri, intanto, sul
l'ipotesi si è svolta in Cam
pidoglio una conferenza stam
pa. All'incontro con i giorna
listi (un incontro che e ser
vito a spiegare i contenuti 
della proposta) hanno parte
cipato il sindaco Petrosehi, 
il pro-sindaco Benzoni, l'as
sessore Vetere. il presidente 
dell'azienda Mancini, il di
rettore Santo. Nella sua in
troduzione il compagno Pe
troselli ha sottolineato che 
le richieste salariali del la
voratori autoferrotranvieri 
possono riguardare solo la 
trat tat iva nazionale. E su 
questo — ha aggiunto il sin
daco — sento il dovere di ri
chiamare a un maggiore sen
so di responsabilità il gover
no, che prima ha disertato 
il tavolo degli incontri, poi, 
nella seconda riunione, si e 
presentato senza una propo
sta valida. In questa situa
zione — deve essere chiaro — 
l'azienda non può surrogare 
le inadempienze dei gover
no. L'Atac per legge può di
scutere solo di organizzazio
ne del lavoro e quindi anche 
le eventuali conseguenze eco
nomiche. Ed è appunto quel
lo che ha fatto l'azienda ro
mana: intervenendo sui tur
ni e sullo straordinario, è 
riuscita a contribuire, alme
no in parte, a un recupero 
salariale per questa fascia 
dei lavoratori (anche se ov
viamente il «grosso» dovrà 
venire dalla vertenza nazio
nale). Ed è stata, come han
no anche sottolineato Marti
ni e Santo, una decisione 
autonoma dell'Atac. L'ammi
nistrazione comunale ha solo 
la funzione di «cassiere» 
dell'azienda. Certo, in una si
tuazione così difficile come 
quella che si è vissuta in 
questi giorni, il Comune non 
si è lavato le mani: così ha 
deciso di «anticipare» i sol
di necessari all'azienda «te
nendo conto degli interessi 
prioritari della ci t tà». 

Ora, lo abbiamo detto, l'ul-

Dopo la rapina 
fuggono con 
l'auto della 
loro vittima 

Questa volta i ladri sono sta
ti più intraprendenti: invece 
di scappare via con il botti
no arraffato in fretta nel sa
lone della villa dove erano pe
netrati, hanno preferito sve
gliare i padroni dì casa e far
si consegnare direttamente da 
loro soldi, pistole e chiavi del
la macchina. 

L'insolita rapina è avvenu
ta la scorsa notte, verso le 
due, in via della Giustiniana. 
sulla Cassia, nell'abitazione di 
Roberto Balsamo direttore del
la società editrice « Tattilo ». 

Due rapinatori, armati e 
mascherati, sono entrati nella 
villa dopo aver forzato una 
porta-finestra: si sono impos
sessati dì tutti gli oggetti di 
valore che trovavano, poi .so
no entrati nella stanza da let
to dei coniugi Balsamo. 

Moglie e marito stavano dor
mendo: sono stati s\egliati di 
soprassalto dai banditi e co
stretti a consegnare loro cin
quantamila lire, due pistole 
regolarmente denunciate, alcu
ni gioielli e le chiavi della 
e Porsche » di Balsamo. 

Con la macchina sono poi 
fuggiti dopo aver abbandona
to una « 124 » rubata l'altra 
sera a un commerciante del
la zona. 

Urna parola spetta ai lavo
ratori. Certo — ha aggiunto 
ancora il sindaco — bisogna 
sempre tenere a mente che 
il disagio della categoria è 
aumentato proprio quando è 
venuto a mancare l'orizzonte 
riformatore. Ma ora esiste 
un'ipotesi concreta: si apre 
una grande consultazione di 
massa («la settimana della 
verità ») nella quale si ve
drà chi vuole davvero rispon
dere al disagio della catego
ria e chi invece lavora solo 
« soltanto per lo sfascio, per 
creare il caos. 

Sempre sull'intesa, c'è da 
segnalare una dichiarazione 
di Bruno Peverini, segreta
rio regionale della Cgll. Il 
compagno Peverini nella sua 
nota spiega alcuni punti con
troversi dell'accordo raggiun
to (punti sui quali aveva fat
to leva il « comitato di lotta » 
per giustificare il suo « n o » ) . 
«La prima cosa da chiarire 
— è il testo della dichiara
zione — è che i compiti ac
cessori dell'autista, prelimina
ri all'uscita della vettura =o-

! no limitati alla verifica della 
vettura e alla messa in moto 
di quei mezzi più moderni. 
che in qualche minuto sono 
già in condizioni di mancia ». 
Ancora, specifica la nota. « !a 
conduzione della vettura al 
piazzale può solamente awe-

I nire se questa non deve pas
sare alle pompe di riforni
mento; diversamente la vet
tura dovrà essere messa in 
fila con quelle dirette al ri
fornimento». La terza que
stione riguarda il « turno a 
nastro». « I l turno a nastro 
lavorativo — continua Peve
rini — dovrà essere inserito 
nei quadri di servizio, la
sciando la facoltà a quel la
voratore che non volesse ef
fettuarlo di fare a richiesta 
un turno normale». Ana
loghe precisazioni — più quel
la che riguarda la correzione 
delle tabelle dei mezzi — era
no state inviate ieri dal
l'Atee al consiglio dei dele
gati. Insomma, si lavora per
chè il dibattito di stamatti
n a possa essere il più sereno 
possibile e perchè i lavora
tori, rifiutando le strumen
talizzazioni, abbandonino de
finitivamente chi vuole por
tarli sul terreno dello scontro. 

Mercoledì 
al Pantheon 

Pajetta incontra 
i pensionati 

Per migliorare le pen
sioni, contro gli aumenti 
beffa decisi dal governo: 
è questo i l tema della ma
nifestazione dei comunisti 
che si terrà mercoledi a 
piazza del Pantheon col 
compagno Giancarlo Pa
jet ta, della Direzione dei 
PCI e i l senatore Maff io-
let t i . 

L'iniziativa di mercoledi 
(l 'appuntamento al Pan
theon è fissato per le ore 
17) arriva a conclusione di 
una f i t ta campagna di as
semblee e di manifestazio
ni che si sono tenute nel 
giorni scorsi un po' in tut
ta la ci t tà. Gli obiett ivi del 
PCI — che riprenderà la 
sua battaglia in Parla
mento — sono ch iar i : au
menti concreti dei m in imi 
pensionistici e tr imestra
lizzazione della scala mobi
le in maniera di adeguar
ne la « velocità » alle altre 
categorie di lavoratori. 

Seminario 
della Provincia 
sulla finanza 

locale 
Finanza locale '81. Que

sto i l tema del seminario 
tenuto nei giorni scorsi ad 
Ariccia per iniziativa del
l 'Amministrazione provin
ciale e organizzato dal 
CIRDAL, per amministra
to r i , funzionari e tecnici 
di Comuni della provincia 
di Roma in vista della 
stesura dei bilanci per 
l'anno in corso. Le rela
zioni al dibat t i to sono 
state dell'assessore al Bi
lancio e vice presidente 
Angiolo Marroni e dei dot
tor i Spatuzza, Di Leo e 
Laurino. 

In apertura dei lavori 
Marroni ha sottolineato 
come i gravi r i tard i che 
ancora oggi si registrano 
nella conversione del de
creto legge sulla f inanza 
locale, aggravino ulterior
mente gl i ef fet t i già dan
nosi delle decisioni gover
native sulla stretta credi
t iz ia. In fa t t i è impossibi
le approvare tempestiva
mente i bi lanci, a danno 
del servizi e dell'occupa
zione e si rischia cosi d i 
vanif icare ogni sforzo d i 
programmazione. 

f i partito 
) 

OGGI 
ROMA 

RINVIO: 
L'ATTIVO DI PROGAGANDA 
PREVISTO PER MARTEDÌ ' 
24 CON IL COMPAGNO M l -
NUCCI E' R INV IATO A DATA 
DA DESTINARSI. 

ASSEMBLEA: GENAZZANO: alle 
16 al Castello Colonna dibattito 
sulla 194 (Romeni) . 

Organizzata dalla Zona Italia-
San Lorenzo lunedì alle 17 pres
so l'Aula dei Convegni della 5e-
rono-Simposio, conferenza socio
sanitaria. Partecipano Vittorio 5ar-
togo, Argium Maxiorti e Giovan
ni RanaMi. 

FROSI4IONE 
S. Andrea alle 10 Assemblea PGCI 
Referendum (Tornassi). 

LATINA 
Cori-Valle segue congresso ( M . 
Bert i ) . 

RIETI 
Cittaduca!e-Grotti alle 10.30 Ma
nifestazione pubblica sui referen
dum (F . Protetti). 

VITERBO 
Ort* alle 9.30 Manifestazione Sa
nità (A. Giovagnoli). 
ZONA OLTREANIENE — Lunedi 
17 .30 . Attivo con Roberta Pinto. 

DOMANI 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per domani al.'a 

ore 16 presso il Teatro deMa! 
Federazione la riunione della Con
sulta Regionale Trasporti (Fredda, 
Lombardi. Vetere, Maderchi). 

E' convocata per domani alte 
ore 16,30 la riunione regionale su 
« sviluppo delle in'ziative sui pro
blemi del lavoro e dell'occupaz.o-
nt femminile » fA .M . Ciai ) . 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE: alte 
9 .30 Esecutivo (Ottaviano). 
ASSEMBLEE - ROMANINA: alle I 
19 (E. Mancini); TOR DE CENCI: 
al!c 18,30 (Pochetti): OSTIENSE; 
alle 17,30 (Cipriani); TESTA DI 
LEPRE: alle 19,30 (V i ta ) ; COR-
VIALE: alle 17 (Leone). 
COMITATI D I ZONA - T IBURTI -
NA: alle 20 ,30 a Pietralata att.-
vo medici comunisti (Romano); 
SALARIO-NOMENANO: alle 18.30 
a Nomtntano riunione giornale cir
coscrizionale ( Brasa - D'Anton») ; 
OLTRE ANIENE: alle 18 riunione 
responsabili di organizzazione ed 
elettorali (Cardinali); MAGLIANA-
PORTUENSE: alle 18 gruppo e se
gretari (Catania); alle 18 riunione 
gruppo scuola e commercio (No-
blIte-CilIa) ; EUR-SPINACETO: alle 
19,30 • Eur riunione segretari, re

sponsabili organizzazione e stampa 
e propaganda (Di Giorgio-Cavalie
r e ) ; MONTE MARIO-PRIMAVAL-
LE: alle 17,30 a Primavalle com
missione sanità (Cervellini); L I 
TORANEA: alle 18 ad Ardea as
semblea sezioni Ardea e Tor San 
Lorenzo per il lavoro fra le brac
cianti (Di Francesco-Romani); alle 
18 ad Anzio assemblea dei CCDD. 
di: A n r o Colonia. Lavinìo e Net
tuno sulla 194 (Abbamondi); T I 
BERINA: a'le 18 attivo cittadino 
di Monterotondo dei luoghi di la
voro (Severini) ; T I V O L I : alle 18 
Comitato Comunale di Villalba (FI-
labozzi); V alle 18 a Pietralata 
attivo responsabili organizzazione 
(Jannilli). 
SEZIONI E CELLULE AZ IENDALI 
• CELLULA CAMERA: alle 20 as
semblea 194 (Napoletano). 

FROSINONE 
In Federazione alle 17 Attivo 

provinciale su Impostazione cam
pagna referendaria e situazione f i 
nanziaria (S. miele) . 

RIETI 
In Federazione alle 16 Attivo 

sul Bianco con il compagno An-
telli e il compagno Ferroni. Gavl-
gnano alle 17 assemb'ea FGCI (Di 
N a t a » . 

' \ 

VISITATE LA 
28a RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 
NUCLEARE 
ED AEROSPAZIALE 

20-29 MARZO 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

ROMA - EUR 

ORARIO MOSTRA: 9-19,30 

Il COLOR20" grande marcaL.39Q.000 

24 MESI DI GARANZIA TOTALE 

ANCHE 24 RATE DA L. 22.000 SENZA CAMBIALI 

TELEMERCATO C SO V. EMANUELE 219-221 
(CHIESA NUOVA) 

Alle stesse condizioni potete acquistare HI-FI - grandi e piccoli 
elettrodomesitci - video registratori - cinefoto di tutte le mi-
a'iori marche. 

automercato 
d'occasione 

Viale Somalia, 215/A - Tel. 

M I N I 1001 export 
M I N I 90 
M I N I 120 
DOLOMITE Sprint 
VOLKSWAGEN cabriolet 
VOLKSWAGEN derby 
TAUNUS 1300 L 
FULVIA 2 C 
OPEL City 
ALFA SUD 
2 CV 4 
LN 
DYANE 6 
A K Furgone 
VISA Club 
GS Club 
RENAULT 4 GTL 
RENAULT 6 TL 
FIAT 128 4 porte 
FIAT 9 0 0 T pulmino 

Via Tuscolana, 

M I N I 1001 
M I N I 90 SL 
REGENT 1300 
\LLEGRO 1300 
RENAULT 5TS 
RENAULT 15TL 
RENAULT 16TS 
2CV 4 
SIMCA 1000 
DYANE 6 
A K furgone 
GS 
VISA Club 
VOLKSWAGEN 1200 
ALFA SUD 
A 112 
PEUGEOT 204 disel 
BMW 2002 

MOLTE CON ViaT 

•74 
'75 
•75 
•76 
'72 
'78 
•75 
'70 
•75 
•76 
•78 
•77 
'79 
'80 
'79 

da lire 
'80 
•76 

da lire 
'77 

281 - Tel. 

•73 
•77 
•74 
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•74 
•71 
•77 

da lire 
•78 
•78 

da lire 
'79 
•72 
*74 
•73 
•75 
•71 

uscolana. 281 Te 

8389896 

1.700.000 
2 .100.000 
1.500.000 
3.300.000 
2.200.000 
3.200.000 
2.000.000 

850.000 
2.350.000 
2.500.000 
2.700.000 
2.350.000 
3.000.000 
3.900.000 
4 .450.000 
1.650.000 
4 .650.000 
2.400.000 

900.000 
3.400.000 

791952 

1.500.000 
3.250.000 
1.650.000 
3.300.000 
4 .250.000 
1.800.000 

700.000 
2.500.000 

800.000 
2.600.000 
3.000.000 
1.650.000 
4 .500.000 
1.700.000 
2.000.000 
1.850.000 
2 .450.000 
2.200.000 

!. 791952/791917 

GARANZIA Viale Somalia. 215/A Tel. 8389896 
TIVOLI Via Tiburtma, 8 Tel. (0774)25890 

COLLINA 
Concessionaria Leyland 

Concessionaria Innocenti 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
30142 MILANO 
Viata F. Te t t i , 75 - Tel . ( 0 2 ) M . 2 J . 5 5 7 

001S5 ROMA 
Vi» aWi Taurini , 1» . T«l ( W ) 4v.S0.141 

OFFERTA 
Valida solo presso le 
seguenti sedi: 
• Via Tacito, 88 

Tel. 36.06.711 
• Vìa Cassia, 901 

Tel. 36.66.177 
• Vìa Cicerone, 56 

Tel. 31.07.05 
• V.le degli Ammiragli, 87 

Tel. 63.17.49 
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Organizzazione Romana Motori 
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